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Per gli italiani interessati ad acquista-
re o prendere in affitto una casa all’e-

stero, ma anche per gli stranieri che guar-
dano con crescente interesse alla Penisola, 
Casa.it ha lanciato una piattaforma interna-
zionale di annunci immobiliari, opera del 
lavoro  di  progettazione  realizzato  dalla  
controllante Rea Group con i partner asso-
ciati in tutti i continenti. Così gli utenti che 
navigano sull’url  www.casa.it/internatio-
nal possono consultare un database com-
posto da 4,3 milioni di annunci, attingen-
do da un bacino di offerte provenienti da 
56 Paesi diversi fra Europa, Stati Uniti e 
Sud Est Asiatico. Tutti gli annunci sono tra-
dotti in italiano e nel portale si potrà avere 
accesso anche a informazioni circa i merca-
ti esteri, come indicazioni sulle tasse.

Un mercato importante, quello interna-
zionale, come dimostra la crescita dell’inte-
resse degli  italiani verso i Paesi esteri:  il  
trend delle compravendite all’estero regi-
stra infatti una crescita media annua del 
3,8% dal 2013 in avanti, con oltre 40mila 
transazioni  condotte  in  porto  nel  2015.  

Questo nonostante il peso crescente del Fi-
sco sul settore immobiliare. 

Varie le ragioni: «C’è chi cerca casa all’e-
stero come forma di investimento, in un’ot-
tica di diversificazione dei propri risparmi e 
chi per un interesse specifico verso un’area 
o una determinata città», spiega Luca Ros-

setto,  general  manager 
di Casa.it. «E c’è anche 
chi lo fa per pianificare il 
proprio futuro in qual-
che altra parte del mon-
do. Attraverso il Global 
Property  Network  ri-
spondiamo a queste esi-
genze, offrendo la possi-
bilità di consultare an-
nunci in tutto il mondo 
e, per chi è intenzionato 
a  vendere,  offrendogli  
un’audience che supera 
i 200 milioni di utenti».

Arthur  Charlaftis,  
chief  operating  officer  
international  di  Rea  
Group, spiega che si è la-

vorato soprattutto sul fronte dell’omoge-
neizzazione delle modalità di offerta. «Con 
un solo click le persone adesso potranno 
cercare un’abitazione sulla spiaggia in Gia-
maica, un magazzino a Brooklyn, una villa 
in Tailandia o addirittura un castello nella 
campagna francese».

Il gruppo, quotato alla Borsa australiana 
con una capitalizzazione di circa 5 miliardi di 
euro, ha archiviato l’anno fiscale 2016 (chiu-
so il 30 giugno scorso) con una crescita dei ri-
cavi del 20% rispetto all’anno precedente, pa-
ri a 413,1 milioni di euro. Aumentano anche 
l’Ebitda (+22%), che si attesta a 227,8 milioni 
di euro e l’utile netto (+16%), passato da 121,6 
milioni agli attuali 140,7 milioni di euro. 

Quanto all’Italia, Casa.it conta 6,9 milio-
ni di utenti unici al mese, con le pagine vi-
ste  che  nell’ultimo  anno  sono  cresciute  
nell’ordine del  34%.  L’ultima novità  del  
portale nazionale è la possibilità di propor-
re gli annunci immobiliari con foto a 360 
gradi, in modo da offrire agli utenti una vi-
sione dinamica dell’abitazione. (l.d.o.)
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Gli spread ai minimi storici, la ri-
presa  delle  compravendite,  la  

crescente concorrenza tra istituti di cre-
dito. Tre ragioni per spiegare la corsa 
dei mutui, che prosegue in Italia nono-
stante l’indebolirsi della spinta prove-
niente dalle surroghe.

Secondo le ultime rilevazioni dell’A-
bi, nei primi nove mesi del 2016 le eroga-
zioni hanno registrato un balzo del 40% 
rispetto a dodici mesi prima. La rottama-
zione dei  vecchi mutui  prosegue, ma 
con meno forza rispetto al passato, dato 
che molti di coloro che avevano in esse-
re finanziamenti con tassi elevati hanno 
già provveduto a rinegoziare il contratto 
o a passare a un altro istituto. Tanto che 
anche lo stock dei mutui in essere delle 
famiglie risulta in crescita.

Una conferma in tal senso arriva dal-
le rilevazioni di Mutuionline.it, che se-
gnalano come le sostituzioni e le surro-
ghe incidano per il 52,5% di tutte le ero-
gazioni online tra luglio e ottobre, in fre-
nata rispetto al 57,5% del primo seme-
stre. Di pari passo cresce la quota dei 
mutui  prima  casa,  che  passano  dal  
34,2% al 39,3%. 

Quanto ai tassi, viene confermata la 
dominanza del fisso (il 73,3% delle ero-
gazioni), con il variabile a meno di un 
quarto (23,5%), il variabile con cap al 

2,1% e il misto all’1,1%. «Dati che spie-
gano alla luce del fatto che oggi è possi-
bile trovare sul mercato tassi fissi intor-
no all’1,5-1,8% contro variabili a poco 
meno dell’1%», spiega Roberto Aned-
da, direttore marketing di Mutuionli-
ne.it. La distanza resta importante, ma 
di fronte alla possibilità di fissare il co-
sto della rata per tutta la durata del con-
tratto spinge evidentemente a preferi-
re la strada più sicura. Anche se la situa-
zione dei tassi ufficiali non lascia imma-
ginare un rialzo consistente in Europa 
nei prossimi anni. 

La normalizzazione è inevitabile pri-
ma o poi, ma chi sceglie il variabile lo fa 

soprattutto nella consapevolezza che la 
maggior parte degli interessi si paga nei 
primi anni. Per quanto riguarda la dura-
ta, invece, la maggioranza dei mutui ero-
gati ha una durata di 20 (il 29,5%) o di 15 
anni(il 20,6%). Questo dato si spiega alla 
luce  dell’atteggiamento  assunto  dagli  
istituti  di  credito  nel  post-crisi:  gli  
spread (in pratica il guadagno della ban-
ca che si aggiunge allo spread) sono con-
tenuti, ma solo per chi chiede finanzia-
menti fino al 60% o poco più del prezzo 
di compravendita. Nei casi di maggiore 
indebitamento,  il  tasso applicato sale  
perché il mutuatario viene ritenuto più 
rischioso. A livello di localizzazione geo-

grafica, i mutui erogati, segnala ancora 
l’osservatorio di Mutuionline.it, sono an-
dati per il 39,7% al Centro Italia, seguito 
dal Nord con il 36,7%, il Sud al 16% e le 
Isole in coda (7,6%).

Detto di quel che è stato finora, lo sce-
nario resta positivo anche per chi si ap-
presta oggi ad acquistare casa. I prezzi 
in Italia continuano a calare, ma il dato 
del secondo trimestre (-0,4% rispetto al 
primo e — 1,4% nel confronto annuo) è 
il segnale che si va verso una stabilizza-
zione. Che per altro è già evidente tra le 
case già esistenti. La combinazione di 
queste evidenze fa dire a Stefano Rossi-
ni, amministratore e fondatore di Mutui-

Supermarket.it, che «siamo vicini a un 
punto di svolta». Anche perché ripresa 
delle compravendite è già in atto: nel se-
condo trimestre del 2016, segnala l’Istat, 
le convenzioni  notarili  sono cresciute 
del 20,6% rispetto al medesimo periodo 
dello scorso anno. «Appena torneranno 
a crescere anche i prezzi, vi sarà la spin-
ta psicologica ad accelerare le decisioni 
d’acquisto», spiega l’esperto. Anche per-
ché sul fronte degli spread ci sono i pri-
mi segnali di tensione. «Alcuni istituti 
hanno cominciato a proporre i mutui a 
tasso variabile solo con la clausola floor, 
che li porta a considerare il parametro 
base per il calcolo dello spread a zero an-
ziché seguendo l’Euribor a tre mesi, at-
tualmente intorno al — 0,3%».

Il risultato, dunque, è che il tasso 
finale risulta più elevato. Segno che 
la battaglia per aggiudicarsi il  mag-
gior numero di clienti mostra i primi 
segnali di stanchezza e si comincia a 
valutare con maggiore attenzione la 
sostenibilità economica delle politi-
che commerciali più aggressive. 
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IN SALITA LO SHOPPING ALL’ESTERO 
DEGLI ITALIANI. CASA.IT LANCIA 
UN DATABASE COMPOSTO DA 4,3 
MILIONI DI ANNUNCI CHE ATTINGE 
DA UN BACINO DI OFFERTE IN ARRIVO 
DA 56 PAESI DIVERSI TRA EUROPA, 
STATI UNITI E SUD EST ASIATICO
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SECONDO LE ULTIME RILEVAZIONI 
DELL’ABI, NEI PRIMI NOVE MESI 
DEL 2016 LE EROGAZIONI SEGNANO 
UN BALZO DEL 40% RISPETTO A 12 
MESI PRIMA. NON SI FERMA LA CORSA
DEI PRIMA CASA. MENO SURROGHE

Mutui senza freni, il tasso fisso resta il preferito

Il business vola oltre i confini
nasce una piattaforma globale
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